
Mensa

   Relativamente  al servizio di refezione
scolastica, che è stato ampiamente de-
scritto nel precedente  numero del Noti-
ziario, ricordiamo che presso le quattro
scuole dell’infanzia, le due scuole ele-
mentari statali “A. Manzoni” e “J.
Tomadini” e la Scuola Media  “Via
Udine” sono presenti ed attive le mense
scolastiche; nelle prime i pasti vengono
preparati direttamente nelle cucine delle
scuole dal personale comunale, mentre
nelle seconde il servizio è effettuato tra-
mite pasti caldi veicolati da un centro di
cottura ed ultimati e serviti presso le
mense.
   Il menù, approvato dall’A.S.S. – Servizio
di Dietologia, è costituito, nella percentuale
del 70%, da ali-
menti biologici. Il
pagamento del
pasto avviene
tramite presen-
tazione di un
buono mensa in-
dividuale giornaliero
da acquistare preventi-vamente presso la
Tesoreria della Banca di Cividale s.p.a (i
buoni sono venduti in blocchetti); il co-
sto del pasto è attualmente fissato in €
3,00 = e non necessita alcuna iscrizione
al servizio presso gli Uffici Comunali. Per
gli istituti scolastici superiori l’Ammini-
strazione Comunale stipula annualmente
delle convenzioni con ristoratori della Cit-
tà per l’offerta di pasti a prezzi vantaggio-
si a favore degli studenti nelle giornate
interessate dai rientri pomeridiani.

Scuolabus

   Numerosissimi sono i bambini che
usufruiscono del servizio di trasporto sco-
lastico giornaliero a mezzo scuolabus; esso
è organizzato su diversi percorsi che ga-
rantiscono il collegamento del centro ur-
bano e delle frazioni con le scuole dell’in-
fanzia ed elementari statali di relativa com-
petenza. Il servizio può essere fruito da
tutti gli alunni la cui abitazione dista non
meno di 800 metri dalla scuola di perti-
nenza o di frequenza, previa presenta-
zione di formale istanza che deve perve-
nire all’Ufficio Pubblica Istruzione, dal
1° Maggio e non oltre il 15 Luglio di ogni

 Il servizio socio educativo individua-

le si configura come una delle prestazio-

ni fornite dal Servizio Sociale del Comu-

ne a favore di minori provenienti da si-

tuazioni di disagio sociale e familiare o

minori portatori di handicap psico-fisi-

co che frequentano la scuola primaria o

dell’obbligo.

   L’intervento socio educativo viene di

norma attivato per i casi che richiedono

un costante controllo e sostegno da par-

te del servizio sociale; si tratta di situa-

zioni in continua evoluzione, di notevo-

le complessità rispetto alle relazioni fa-

miliari,  che rimangono a lungo in carico

ai servizi in quanto non è sempre possi-

bile fare una prognosi positiva.

   Non sempre tali situazioni richiedono

lo svolgimento di pratiche amministra-

tive bensì di interventi di Servizio So-

ciale Professionale (colloqui, riunioni,

visite domiciliari, rapporti con le scuole

e altri servizi, attivazione e gestione di

servizi, relazioni con il Tribunale Mino-

renni, ecc.).

   Il servizio socio-educativo ha lo sco-

po di offrire ai minori un’esperienza po-

sitiva sul piano educativo, affettivo e del-

l’apprendimento, di prevenire situazioni

a rischio di emarginazione e di essere un

sostegno alla famiglia attraverso pro-

grammi individualizzati concordati con i

servizi specialistici territoriali, la scuola

e la famiglia di origine.

  Il programma individuale ha come fina-

lità la crescita sociale, educativa e cultu-

rale dei minori in difficoltà attraverso l’in-

tervento di educatori specializzati che,

in collaborazione con il Servizio sociale

del Comune,  pianificano ed attuano in-

terventi educativi volti a migliorare i rap-

porti tra il minore e l’ambiente in cui è

inserito (famiglia, scuola).

   Nello specifico, il servizio socio

educativo prevede interventi volti a ri-

muovere le difficoltà di relazione, ap-

prendimento e integrazione sociale at-

traverso attività di recupero scolastico,

di socializzazione e del tempo libero. Gli

educatori aiutano ed affiancano i mino-

ri  nello svolgimento dei compiti e nel

recupero nelle aree in cui vengono

evidenziate maggiori difficoltà: curano

particolarmente la relazione con i ragaz-

zi per individuarne le potenzialità e ca-

pacità e promuovere il cambiamento.

   La presenza dell’educatore nel conte-

sto familiare permette inoltre di

monitorare le relazioni familiari nonché

fornire sostegno alla famiglia nel diffi-

cile compito educativo.
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